
CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA DI NAPOLI

BANDO VOUCHER TURISMO - ANNO 2025

MODELLO DI DOMANDA
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       ALLA CAMERA DI COMMERCIO DI NAPOLI
Via Sant’Aspreno n. 2

80133 NAPOLI

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________
                                                  (cognome)                          (nome)

Codice Fiscale _______________________________________ in qualità di 

titolare/legale rappresentante dell’impresa/società _____________________________

iscritta al Registro Imprese di____________ con il numero partita Iva_____________   

REA n._______________________________________________________________

con sede in via/piazza ________________________________________________

n.______città_____________________________provincia_______CAP___________

tel.____________________ indirizzo PEC___________________________________

con riferimento al Bando Voucher Turismo anno 2025, consapevole delle conseguenze 
e delle sanzioni stabilite dagli articoli 75 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, in caso 
di dichiarazioni mendaci e di formazione od uso di atti falsi, ovvero qualora, a seguito 
delle verifiche di cui all’art. 71 del dichiarato D.P.R. n. 445/2000, emerga la non 
veridicità del contenuto delle dichiarazioni riportate di seguito             

CHIEDE

L’ammissione al contributo previsto dal Bando Voucher Turismo – anno 2025 e a tal 
fine, 

DICHIARA 

AI SENSI DEGLI ARTICOLI 46 E 47 DEL D.P.R. N. 445/2000

● di aver preso visione del Bando e del Regolamento camerale di concessione di 

ausili finanziari in vigore, di essere a conoscenza di tutte le disposizioni che 

regolano la concessione del contributo in oggetto e di accettarne tutti i contenuti 

incondizionatamente;

● che l'impresa è una Micro o Piccole o Medie imprese come definite dall’Allegato 1 

del regolamento UE n. 2023/2831;

● che l’impresa ha sede legale o un’unità locale nella circoscrizione territoriale della 
Camera di Commercio di Napoli;

● che l’impresa è iscritta nel Registro delle Imprese e ha denunciato l’inizio attività 
presso la predetta sede legale o unità locale;

● che l’impresa è in regola con il pagamento del diritto annuale, secondo i criteri di 

cui alla Determinazione del Commissario Straordinario, assunta con i poteri della 

Giunta della C.C.I.A.A. di Napoli, n. 50 del 13.05.2016;  

● che l’impresa non è in stato di fallimento, liquidazione (anche volontaria), 

amministrazione controllata, concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione 

equivalente secondo la normativa vigente; 
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● che l’impresa ha legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri di 

rappresentanza) e soci per i quali non sussistano cause di divieto, di decadenza, di 

sospensione previste dall’art. 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia 

di documentazione antimafia). I soggetti sottoposti alla verifica antimafia sono quelli 

indicati nell’art. 85 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159; 

● che l’impresa osserva le norme in materia di prevenzione degli infortuni sui luoghi 

di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di lavoro, dei 

contratti collettivi di lavoro e delle normative relative alla tutela dell’ambiente;

● che l’impresa non ha forniture in essere con la Camera di Commercio di Napoli e 

con l’Azienda Speciale della C.C.I.A.A. di Napoli S.I. Impresa (ai sensi dell’art. 4, 

comma 6, del D.L. 95 del 6 luglio 2012, convertito nella L. 7 agosto 2012, n. 135); 

● che l’impresa non è beneficiaria di altre agevolazioni pubbliche relative alla stessa 

iniziativa;

● che l’impresa è in regola con la disciplina antiriciclaggio e antiterrorismo di cui al 
D.lgs. 21 novembre 2007, n. 231; 

● che l’impresa non è stata destinataria, nei cinque anni antecedenti alla 

presentazione della domanda, di provvedimenti di revoca di agevolazioni 

pubbliche, ad eccezione di quelle derivanti da rinuncia;

DICHIARA ALTRESÌ

● la veridicità di tutte le informazioni riportate nella richiesta di contributo e 
nell’allegata documentazione necessaria per la partecipazione al bando (di cui all’art. 
8); 

● che la documentazione trasmessa è conforme all’originale in possesso della 
stessa impresa;

IN CASO DI ACCOGLIMENTO DELL’ISTANZA SI IMPEGNA 

a) al rispetto di tutte le condizioni previste dal Bando; 

b) a fornire, nei tempi e nei modi previsti dal Bando e dagli atti a questo conseguenti, 

tutta la documentazione e le informazioni eventualmente richieste;

c) a conservare per un periodo di almeno 10 (dieci) anni dalla data del provvedimento 

di erogazione del contributo la documentazione attestante le spese sostenute e 

rendicontate; 

d) a segnalare l’eventuale perdita, prima della concessione del voucher, del rating di 

legalità; 

e) a fornire tutte le informazioni che la Camera di Commercio riterrà necessarie al fine 

di valutare l’impatto che l’azione camerale produce sul territorio, nei tempi e nei modi 

richiesti;

f) a prestare la dovuta attenzione alle variazioni in quanto non sono ammesse 

variazioni sostanziali all’investimento e al progetto tecnologico oggetto della 

valutazione tecnica ed ammesso al contributo. Le uniche variazioni ammissibili 

sono quelle relative alla variazione del fornitore e/o della marca e modello dei 

soli beni strumentali da acquistare purché rimangano invariate le caratteristiche 

del bene stesso, opportunamente asseverate dal fornitore. 

g) a non cessare l’attività, mantenendo la sede legale e operativa in provincia di Napoli 

per almeno 3 (tre) anni dalla data di erogazione del contributo.
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h) a fornire in fase di rendicontazione tutta la documentazione così come previsto 

all’art. 11 del Bando;

i) a consentire i controlli previsti all’art. 12 del Bando. 

SI IMPEGNA

In caso di concessione del contributo:

 a comunicare tempestivamente all’indirizzo PEC

cciaa.napoli@na.legalmail.camcom.it ogni eventuale variazione relativamente 

alle informazioni e ai dati contenuti nella presente domanda e nella 

documentazione allegata che ne costituisce parte integrante;

 a comunicare eventualmente la revoca o sospensione del rating di legalità;

 ad inviare la documentazione finale relativa alle spese sostenute, secondo le 

modalità previste dall’art. 11 del Bando (Rendicontazione e liquidazione del 

voucher);

 a mantenere fino all'erogazione del contributo - a pena di decadenza - i requisiti 

previsti dall'art. 3 del bando.

Firma digitale

del Legale Rappresentante dell’Impresa


